X Non Dimenticare


Canto: Se un uomo





Se un uomo ha fame: là ci sei tu!


se un uomo ha sete: là ci sei tu!


se un uomo soffre: là ci sei tu!


se un uomo piange: là ci sei tu!





C’è sempre qualcuno che paga per tutti


c’è sempre qualcuno (2 volte)





Se un uomo ride: là ci sei tu!


se un uomo loda: là ci sei tu!


se un uomo canta: là ci sei tu!


se un uomo prega: là ci sei tu!





C’è sempre qualcuno che paga per tutti


c’è sempre qualcuno (2 volte)





Se un uomo ama: là ci sei tu!


se un uomo nasce: là ci sei tu!


se un uomo muore: là ci sei tu!


se un uomo vive: là ci sei tu!





C’è sempre qualcuno che paga per tutti


c’è sempre qualcuno (2 volte)





         -INTRODUZIONE    SACERDOTALE-





�
“Per mia fortuna sono stato deportato ad Auschwitz solo nel 1944…”


Voi che vivete sicuri


Nelle vostre tiepide case,


Voi che trovate tornando a sera


Il cibo caldo e visi amici:


Considerate se questo è un uomo


Che lavora nel fango


Che non conosce pace


Che lotta per mezzo pane


Che muore per un sì o per un no .


Considerate se questa è una donna.


Senza capelli e senza nome


Senza più forza di ricordare


Vuoti gli occhi e freddo il grembo


Come una rana d’inverno.


Meditate che questo è stato:


Vi comando queste parole.


Scolpitele nel vostro cuore


Stando in casa andando per via


Coricandovi alzandovi;


Ripetetele ai vostri figli.


O vi si sfaccia la casa,


La malattia vi impedisca,


I vostri nati torcano il viso da voi.


(da “SE QUESTO È UN UOMO” di Primo Levi)


�















Salmo 74





O Dio, perché ci respingi per sempre, 


	perché divampa la tua ira


	contro il gregge del tuo pascolo?


 Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: 


	il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario.


Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, 


	issarono i loro vessilli come insegna.


 Fino a quando, o Dio, insulterà l’avversario, 


	il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome? 


	 Perché ritiri la tua mano


	e trattieni in seno la destra? 


	 Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, 


	ha operato la salvezza nella nostra terra.


 Ricorda: il nemico ha insultato Dio, 


	un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome. 


	 Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, 


	non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. 


	 Sii fedele alla tua alleanza; 


	gli angoli della terra sono covi di violenza.


 L’umile non torni confuso, 


	l’afflitto e il povero lodino il tuo nome. 


	 Sorgi, Dio, difendi la tua causa, 


	ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno. 


	 Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; 


	il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine.





          -PREGHIERA    INTERIORIZZATA- 





Canto: Nelle tue mani





Nelle tue mani affido la vita


Dio, la mia salvezza sei tu.


volgi il tuo sguardo al mio cuore,


con te al sicuro sarò.





Padre del cielo, per il tuo nome vivrò,


un sacrificio con la mia lode io ti offrirò, per


tutto ciò che sempre mi dai.


Padre del cielo, per il tuo nome vivrò.


Scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò,


per tutto ciò che sempre mi donerai


o Dio di ogni bontà.





Nelle tue mani è la mia vita


Dio, mia speranza sei tu.


Donami pace, o Signore,


con te al sicuro vivrò.








Luca 6, 27-38





 Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Da’ a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo; perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio”.





Il Volto di Gesù


In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone.


Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo.


Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e risurrezione, divinità e umanità?


Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l’Europa scrutando ogni volto. Nulla.


Il volto adatto per rappresentare Cristo non c’era.


Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: «Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto».


Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l’innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l’allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso. Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro.


Dopo un anno l’icona di Cristo era pronta e la presentò all’Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell’intimo e interrogava.


Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello.











          -PREGHIERA    INTERIORIZZATA-























Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI, O SIGNORE





Per la chiesa. Donale di trovare parole nuove per dire oggi che sei tu l’unica Parola che dà senso alla vita. Aiutaci a testimoniarlo in modo semplice, creativo ed autentico. 


Ti preghiamo





Per le persone in difficoltà. Tu, che sei il Verbo fatto carne, fa che anche le nostre preghiere si incarnino in gesti capaci di costruire condivisione e giustizia. 


Ti preghiamo





Per noi che viviamo questa giornata intorno la croce. La nostra vita sia fondata su questa solida roccia. Questa giornata, porti frutti di vita nuova in tutta la Chiesa. Ti preghiamo





Per coloro che vivono situazioni di povertà e di emarginazione. Di fronte alla miseria di tanti uomini e donne, aiutaci a essere presenza di solidarietà e a crescere in uno stile di sobrietà e umiltà. Ti preghiamo





Per tutti i giovani del mondo. Il papa ha scritto nel suo messaggio: “Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i Santi del nuovo millennio! Siate contemplativi”. Rendici amanti dell’ascolto della tua Parola e assidui nella preghiera per essere sempre testimoni credibili del Vangelo. Ti preghiamo





Per coloro che si trovano nella sofferenza. Aiutali, o Signore, a rialzarsi, anche attraverso l’amore e la vicinanza dei fratelli, perché possano testimoniare nel mondo che solo in te c’è speranza e salvezza. Ti preghiamo





Per tutti coloro che hanno conosciuto la tragica esperienza della guerra. Dona a tutti la forza di superare ogni rancore e vendetta, e aiutaci ad impegnarci con tenacia e amore per la riconciliazione tra i popoli. Ti preghiamo





Per tutti i popoli del mondo. Fa’ che i popoli di ogni cultura e religione imparino a incontrarsi con stima e spirito di collaborazione, perché tra l’incontro tra fedi e culture diverse si innalzi un grido di giustizia e di pace. Ti preghiamo





Per le famiglie delle vittime; affinché il Signore non li faccia cadere nell’aspirale d’odio e stia loro vicino in questo momento di dolore. Ti preghiamo





Per le vittime; perché il Signore li accolga nel regno dei cieli e li abbracci nella sua infinita misericordia. Ti preghiamo





Per tutti coloro che commettono atroci misfatti; affinché il Signore apra una breccia nei loro cuori. Ti preghiamo





Per tutti i governanti. Perché il Signore Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore a cercare il bene comune nella vera libertà e nella vera pace. Ti preghiamo








-MOMENTO EUCARISTICO-








Canto: Vivere la vita





Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino,


è quello che Dio vuole da te.


Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui


Correre con i fratelli tuoi…





Scoprirai allora il cielo dentro di te,


una scia di luce lascerai.





Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso


è quello che Dio vuole da te.


Vivere perché ritorni al mondo l’unità,


perché Dio sta nei fratelli tuoi…


Vivere perché ritorni al mondo l’unità,


perché Dio sta nei fratelli tuoi…





C’è qualcosa, in quella storia dell’Olocausto, e in generale nella questione ebraica, che trascende la verità dei fatti. Quella storia noi l’abbiamo scelta come storia totem, come simbolo, come dato mitico. Sei milioni di morti è una cifra pazzesca, ma come ricorda la frase del Talmud che gli ebrei di Schindler incidono nell’anello d’oro che gli regalano: “Chi salva una vita salva il mondo intero”. Vale anche il contrario: in una vita che muore, muore il mondo intero. Sarebbe desolante se la gravità dell’orrore fosse solo una questione numerica.


      (da BARNUM di Alessandro Baricco)





Canto: Giovani e vecchi





Giovani e vecchi si rallegreranno


e insieme le fanciulle danzeran!





Lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai


lai lai lai lai lai lai lai lai lai !





“Io cambierò il dolore in allegrezza !


Ed io li consolerò !”


Si canterà amore e libertà


gran festa ci sarà,


la pace tornerà,  lai lai lai lai!





Si canterà amore e libertà,


gran festa ci sarà,


la pace regnerà, lai lai!
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